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1009/20 Covid-19, privacy: quali dati la scuola può raccogliere dagli studenti e genitori? Nuove 
FAQ del Ministero dell’Istruzione 
 
Il Ministero dell’Istruzione ha aggiornato la sezione delle FAQ in collaborazione con il Garante per 
la Protezione dei Dati Personali. 
 
Quali sono le informazioni che l’istituzione scolastica può raccogliere dagli studenti o dai 
genitori, per gli alunni minorenni, nell’ambito delle azioni volte a prevenire il contagio da Covid-
19? (data di pubblicazione 1/12/2020)  
Tra le misure di prevenzione e contenimento del contagio che le istituzioni scolastiche devono 
adottare in base al quadro normativo vigente (cfr. Protocollo d’intesa del Ministero dell’Istruzione 
n. 87 del 6 agosto 2020) vi è, in particolare, quella di informare studenti e famiglie in merito al 
divieto di fare ingresso nei locali scolastici: 
 in presenza di temperatura superiore ai 37.5° 
 se provenienti da zone a rischio 
 se si è stati a contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti. 

Le scuole non possono, nell’ambito dei cosiddetti “Patti di corresponsabilità” o attraverso altra 
modulistica, imporre invece alle famiglie e agli alunni di dichiarare periodicamente l’assenza di tali 
impedimenti all’accesso ai locali scolastici, ma, come indicato dall’Istituto Superiore di Sanità nel 
Rapporto n. 58/2020, possono invece richiedere alle famiglie di collaborare, informando il dirigente 
scolastico o il referente scolastico per COVID-19, circa: 
 eventuali assenze per motivi sanitari al fine di individuare eventuali focolai; 
 il caso in cui un alunno risulti contatto stretto di un caso confermato COVID-19. 

Resta salvo quanto previsto dalla disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro del personale scolastico (art. 20 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; v. FAQ del Garante 
– Trattamento dati nel contesto lavorativo pubblico e privato nell’ambito dell’emergenza 
sanitaria). 
 
È ammessa la misurazione a scuola della temperatura agli alunni? (data di pubblicazione 
1/12/2020) 
Come già chiarito dal Ministero dell’istruzione  
(https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/domandeerisposte.html; v. FAQ n. 7 della sezione n.7 
“Gestione di casi sospetti e focolai”), misurare a casa la temperatura corporea prima di recarsi a 
scuola è una regola importante per tutelare la propria salute e quella degli altri. Consente infatti di 
prevenire la possibile diffusione del contagio nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di trasporto 
utilizzati, quando si attende di entrare a scuola, o in classe (cfr. Protocollo del 6 agosto 2020 cit.). 
Il “Protocollo di sicurezza per la ripresa dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, 
stabilisce poi che “qualora le Regioni e i singoli enti locali lo dispongano, nei servizi educativi, va 
favorita la misurazione della temperatura corporea in entrata dei bambini, di tutto il personale 
docente e ausiliario presente nella struttura e dei c.d. “fornitori” (cfr. par. 2 Protocollo cit.). 
In ogni caso, la misurazione della temperatura corporea va effettuata nella gestione di casi di 
alunni sintomatici durante l’orario scolastico all’interno dell’istituto scolastico. 
Considerato che la rilevazione della temperatura corporea, quando è associata all’identità 
dell’interessato, costituisce un trattamento di dati personali (art. 4, par. 1, 2) ai sensi del 
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Regolamento (UE) 2016/679), non è invece ammessa la registrazione della temperatura rilevata 
associata al singolo alunno. 
 
È possibile far sottoscrivere agli studenti o ai genitori, per gli alunni minorenni, delle 
autodichiarazioni sullo stato di salute o in merito all’eventuale esposizione al contagio da 
Covid-19, quale condizione per l’accesso a scuola? 
No, attraverso le dichiarazioni sostitutive non è possibile autocertificare il proprio o l’altrui stato 
di salute. L’art. 49 del DPR 445/2000 prevede infatti la non sostituibilità dei certificati medici e 
sanitari. 
Pertanto, le istituzioni scolastiche, per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19, sono tenute ad attuare le misure già previste nel Protocollo d’intesa del Ministero 
dell’Istruzione n. 87 del 6 agosto 2020. In particolare, tale Protocollo prevede che i dirigenti 
scolastici, per prevenire la diffusione del virus, siano tenuti a rendere edotti, attraverso un’apposita 
comunicazione, il personale, gli studenti e le famiglie degli alunni circa le regole fondamentali di 
igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola. 
Nello specifico, le informazioni da rendere riguardano: l’obbligo di rimanere al proprio domicilio 
in presenza di temperatura oltre i 37.5°, il divieto di fare ingresso nei locali scolastici se 
provenienti da zone a rischio o se si è stati a contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani 
e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene, etc. 
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